
Renovatio Imperii

ATTO COSTITUTIVO

L'anno 2021 il mese di Aprile il giorno 22 in Albuzzano (PV) in via Urbano Pavesi 47, presenti i 
signori:

• Davide Montingelli, nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________.

• Samuele Vasapollo, nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________.

• Christopher Fucci, nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________.

• Salvatore Maruccio, nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________.

• Filippo Molteni, nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________.

Mediante quest'atto, convengono e stipulano quanto segue: 

Art. 1:  Con la presente, si costituisce l’associazione culturale denominata “Renovatio Imperii”, cui
obiettivi principali sono la promozione e la tutela del patrimonio storico e culturale romano. 

Art. 2: L’Associazione ha sede ad Albuzzano (PV) in via Urbano Pavesi 47.

Art. 3:  Il patrimonio dell’Associazione è  costituito da eventuali conferimenti, dai proventi derivanti
dall’attività  di  tesseramento  dei  soci  e  in  via  residuale  dalle  molteplici  attività  e  prestazioni  che
potranno essere erogate a favore di associati e non associati. L’Associazione potrà intraprendere attività
di tipo commerciale con il solo scopo di finanziare il funzionamento dell’Associazione stessa.
Si escludono fini di lucro; il patrimonio ed eventuali entrate correnti, salvo eventuali rimborsi per le
spese,  andranno destinati esclusivamente  al  raggiungimento  dei  fini  di  carattere  culturale
dell’Associazione. Legittimati a contrarre obbligazioni o contratti in nome e per conto di Renovatio
Imperii saranno esclusivamente il Presidente ed soggetti da lui delegati.

Art. 4:  L’Associazione è contratta senza limiti di durata e non sono previste cause di scioglimento
ultronee  a  quelle  previste  dalla  legge;  In  caso  di  scioglimento  il  fondo  comune  sarà  devoluto  ad
un’associazione, individuata dall’Assemblea, che persegua i medesimi scopi di Renovatio Imperii.

Art. 5: Come da articolo 9 dello Statuto, l’Associazione è organizzata secondo il principio gerarchico;
la democraticità della struttura è  garantita dalla sovranità dell’Assemblea,  il  Consilium Universale,
preposta  all’elezione  del Consiglio  Direttivo  (Consilium  Imperii)  oltre  che  all’approvazione  del
bilancio consuntivo annuale. 



Art. 6:  I comparenti eleggono a  Presidente di Renovatio Imperii, per il primo mandato annuale, il
signor  Davide Montingelli,  nato a  _____ il  __/__/____,  residente  a  _______ CAP ______ in  via
_____________, codice fiscale ___________________.

Art. 7: I comparenti stabiliscono che, per il primo mandato annuale, il Consilium Imperii sia composto
da:

• Samuele Vasapollo (nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________), con la carica di Vicepresidente 
dell’Associazione e il grado di Console;

• Filippo Molteni (nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________), con la carica di Segretario 
dell’Associazione e il grado di Legato;

• Christopher Fucci (nato a  _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________), con la carica di Tesoriere 
dell’Associazione e il grado di Console;

• Salvatore Maruccio (nato a _____ il __/__/____, residente a _______ CAP ______ in via 
_____________, codice fiscale ___________________) con la carica di Responsabile 
Territoriale e il grado di Legato.

Confermando la volontà e il possesso dei requisiti richiesti per partecipare e sottoscrivendo il presente
Atto Costitutivo e l’annesso Statuto, essi costituiscono Renovatio Imperii e vi entrano a far parte.

È parte integrante del presente atto lo Statuto, definito su 31 articoli, steso su n°4 fogli dattiloscritti.

Letto, firmato e sottoscritto.

Firma dei costituenti:



Statuto di Renovatio Imperii

TITOLO I: Disposizioni generali

Art. 1: È costituita, a norma dell’art. 36 c.c., l’associazione culturale Renovatio Imperii (RI), il cui scopo è 
riconciliare e riavvicinare la società contemporanea alla Romanitas, ai suoi valori e alla sua tradizione.

Art. 2: Renovatio Imperii ritiene l’Idea di Roma superiore a qualsiasi altra ideologia e/o pensiero politico, 
presente o passato, ripetto a cui essa è, e rimane, indipendente.

Art. 3: Renovatio Imperii considera un periodo canonico che va dalla Fondazione di Roma all’Imperium di 
Giustiniano. RI prende in considerazione anche periodi successivi a quello del primo comma, a patto che 
siano storicamente coerenti e comunque di importanza inferiore rispetto al periodo citato.

Art. 4: “Parcere subiectis et debellare superbos”. Tale è il motto dell’associazione.

Art. 5: Renovatio Imperii ha sede ad Albuzzano (PV), in via Urbano Pavesi 47.

Art. 6: L’associazione è creata senza limiti di durata per il perseguimento dei suoi fini.

TITOLO II: Finalità e attività dell’associazione

Art. 7: Renovatio Imperii è un’associazione culturale, e non ha finalità di lucro. Essa si batte per 
promuovere e tutelare le vestigia, la cultura e i valori della civiltà romana.
A tal scopo l’associazione promuove e organizza eventi pubblici, come dibattiti, spettacoli, conferenze ed 
altre attività culturali; raccoglie fondi da destinare al restauro di importanti siti archeologici o per finanziare 
le sue attività; raccoglie firme per avanzare proposte legislative popolari su temi affini ai suoi scopi.

Art. 8: L’associazione può collaborare con altri enti per lo sviluppo di iniziative che si
inquadrino nei suoi fini. Essa dovrà tuttavia mantenere sempre la più completa indipendenza nei
confronti degli organi di governo, delle aziende pubbliche e private, delle organizzazioni politiche e
sindacali.

TITOLO III: Dell’organizzazione

Art. 9:  RI ha una struttura gerarchica. Tutte le iniziative personali dovranno essere prima
sottoposte al diretto superiore territoriale e/o al Direttivo di RI. In caso contrario verranno presi prontamente 
provvedimenti di egual peso al danno commesso.

Art. 10:  La struttura gerarchica è di seguito riportata in ordine crescente:
– Civis (associato tesserato di Renovatio Imperii)
– Tribuno (secondo del capo del distaccamento territoriale)
– Pretore/Propretore (capo di distaccamento territoriale nazionale/internazionale)

– Direttivo (gerarchicamente sovraordinato a Pretori e Propretori), formato da cinque componenti aventi i 
seguenti gradi:

– Legato (carica del direttivo, riservata ai membri che svolgono le funzioni di Segretario 
dell’associazione e di Responsabile Territoriale);
– Console (carica del direttivo, riservata al Vicepresidente dell’associazione e al Tesoriere);
– Prefetto di RI (Presidente dell’associazione).

Tolte le cariche del Direttivo, eletto dall’Assemblea dei soci secondo il procedimento indicato all’art. 12, 
tutte le altre cariche saranno nominate dal Prefetto di RI o, in sua vece, dai Consoli.

Art. 11: Il Responsabile Territoriale è il sovrintendente e il rappresentante di tutti i Distaccamenti 
Territoriali. Egli fa da tramite tra i Pretori e il Consilium Imperii, ed è responsabile della tenuta di un 
rapporto annuale sull’attività dei Distaccamenti Territoriali, con la collaborazione dei Pretori.



Art. 12: L’ASSEMBLEA o Consilium Universale, composta da tutti i membri tesserati dell’Associazione, 
viene convocata quando vi è da deliberare in merito all’approvazione del programma sociale; approva il 
rendiconto economico/finanziario consuntivo e, se necessario, il bilancio preventivo; approva i finanziamenti
per l’attività sociale, delibera su tutte le questioni attinenti alla gestione sociale.  
Spetta inoltre all’Assemblea deliberare in merito all’eventuale modifica dello Statuto e dei regolamenti.
Il Consilium Universale è anche preposto all’elezione del Consiglio Direttivo di Renovatio Imperii, il quale 
elegge poi, al suo interno, il Presidente dell’associazione, il Vicepresidente, il Segretario, il Tesoriere e il 
Responsabile Territoriale.

Art. 13: Il Consilium Universale deve essere convocato obbligatoriamente almeno una volta all’anno, entro 
il 30 Marzo, per approvare il rendiconto economico e finanziario e per approvare il programma delle attività 
annuali future.
La convocazione dell’Assemblea avverrà minimo 10 giorni prima dello svolgimento della stessa, mediante 
affissione di avviso nella sede dell’Associazione o comunicazione agli associati.
In prima convocazione l’Assemblea è valida se è presente la maggioranza dei soci, e delibera validamente 
con la maggioranza dei presenti; in seconda convocazione la validità prescinde dal numero dei presenti.

Art. 14: Il Consilium Universale può essere convocato:
- in via ordinaria, dal Consilium Imperii a maggioranza semplice;
- in via straordinaria, dalla maggioranza dei soci dell’Associazione con richiesta motivata e 
scritta.

Art. 15: Il Consilium Imperii è il consiglio direttivo di Renovatio Imperii. Esso decide come investire il 
fondo comune per il perseguimento degli scopi sociali; emana direttive rivolte ai Distaccamenti Territoriali, 
dirigendone e coordinandone l’operato. Per queste competenze si pronuncia a maggioranza assoluta, salva la 
possibilità per il Prefetto di apporre il suo veto. In caso di apposizione del veto da parte del Prefetto, la 
proposta potrà essere sottoposta ad una seconda votazione da parte del Consiglio Direttivo, che si pronuncia 
con maggioranza qualificata pari a 4/5.
Il Consilium Imperii dura in carica per un anno e viene eletto dal Consilium Universale, che detiene anche il 
potere di terminare anticipatamente il mandato del Direttivo tramite mozione di sfiducia, da approvarsi con 
maggioranza qualificata pari a tre quarti degli aventi diritto al voto.

Art. 16: I Distaccamenti costituiscono le diramazioni territoriali di Renovatio Imperii. Ciascuno di essi è 
presieduto da un Pretore (se nazionale) o da un Propretore (se internazionale) coadiuvato da un vice, il 
Tribuno. Le tre cariche sono nominate e revocate dal Consilium Imperii.
Il Pretore (o Propretore) dirige e organizza l’operato del proprio Distaccamento conformandosi alle direttive 
del Consilium Imperii.

TITOLO IV: Dei Soci
Capo I: dell’ammissione ed espulsione

Art. 17:  Colui che vuol far parte di RI dovrà essere almeno maggiorenne e incensurato. Una volta
appurati questi prerequisiti dal Consiglio Direttivo dell’Associazione o dalla persona da esso incaricata, il 
richiedente ha diritto a ricevere la Tessera Sociale. All’atto del rilascio della Tessera Sociale il richiedente, ad
ogni effetto, acquisirà la qualifica di Socio per un intero anno sociale; non sono ammessi Soci temporanei.
Una volta ammesso, il nuovo membro dovrà versare un contributo all’associazione per il tesseramento, il cui 
importo sarà stabilito annualmente dal Direttivo e approvato dall’Assemblea, da rinnovarsi annualmente 
entro la fine di Gennaio.
Il mancato versamento del contributo annuo entro i termini di cui al comma precedente comporterà 
l’espulsione del membro dall’Associazione. Il controllo del mancato pagamento è effettuato dal Tesoriere; in 
caso di riscontro del mancato versamento da parte di uno o più soci, ciò sarà comunicato al Pretore o 
Propretore competente che provvede a notificare l’interessato. L’espulsione del socio diventa effettiva tre 
giorni dalla scadenza del termine ultimo per il versamento.
L’aspirante socio che si vede negare l’ammissione può sempre fare ricorso all’assemblea ordinaria.
Lo status di Associato non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote indivise di 
partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per successione a titolo 
universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte.



Art. 18: Ciascun associato può in qualunque momento recedere dall’associazione. Il recesso opera decorse 
due settimane dalla comunicazione dell’interessato al suo diretto superiore della volontà di recedere. Il 
corrispettivo pagato a titolo di contributo, di cui all’art.17, non potrà in nessun caso essere restituito.

Art. 19: Il sopravvenire di una condanna penale costituisce una causa di espulsione del socio da RI, sanzione
che sarà comminata con sentenza dal Collegio dei Probi Viri.

Capo II: della condotta e della vita sociale

Art. 20: Una volta ammesso in RI, il socio dovrà tenere una condotta consona ai principi dell’Associazione, 
sia nella vita reale che in quella virtuale, evitando di intaccare l’immagine di Renovatio Imperii. In caso 
contrario verranno presi prontamente provvedimenti di egual peso al danno commesso.

Art. 21: Ogni membro di RI, nello svolgimento delle sue incombenze, esercita solo i poteri che gli
sono espressamente attribuiti dallo Statuto, nelle modalità e limiti previsti, per il perseguimento degli scopi 
dell’Associazione.

Art. 22: Ogni membro di RI è chiamato a collaborare e a non ostacolare l’azione di altri membri che
sia diretta al corretto perseguimento degli scopi dell’Associazione.

Art. 23: La firma e la rappresentanza legale dell’Associazione, per agire in nome e per conto di RI,
possono essere conferite con atto scritto dal Presidente agli associati, i quali comunque dovranno comunicare
la loro intenzione di utilizzare tali poteri al Consilium Imperii.
Circa il regime delle obbligazioni si richiama l’articolo 38 del Codice Civile.

Art. 24: L’associazione sta in giudizio nella persona del Presidente e dei membri del Consilium Imperii.

Art. 25: Ogni socio che, nell’esercizio delle attività sociali, ponga in essere una condotta attiva od
omissiva, negligente ovvero dolosa, che arrechi pregiudizio patrimoniale ovvero morale a terzi, altri soci, 
all’associazione o ad istituzioni pubbliche accetta di essere personalmente responsabile, esonerando RI da 
ogni responsabilità.

Art. 26: I contributi degli associati e i beni acquistati con questi contributi costituiscono il fondo
comune dell’associazione.

CAPO III Del Collegio dei Probi Viri

Art. 27: A dirimere le possibili controversie interne è unicamente preposto il Collegio dei Probi Viri,
composto da tre soci scelti dal Prefetto di RI sentiti i componenti del Consilum Imperii
Il Collegio si pronuncia basandosi sul rispetto delle disposizioni dello Statuto e dell’Atto Costitutivo.
Il Collegio dura in carica 6 mesi e si riunisce solo qualora ce ne sia necessità.
Ogni atto del Collegio dei Probi Viri necessita, affinché vi sia data esecuzione, di una controfirma da parte 
del Prefetto.

Art. 28: A capo del Collegio è posto quello tra i tre membri che sia maggiormente esperto della
materia giuridica, ovvero che sia in possesso della carica più alta o in mancanza più anziano.
Al Collegio spetterà esaminare la posizione del socio imputato imparzialmente.
Al termine del contraddittorio tra le parti, il Presidente del Collegio emana una sentenza inappellabile, che ha
piena efficacia, purché sia sostenuta da legittima controfirma prefettizia.
Le sentenze sono soggette all’obbligo di motivazione.

Art. 29: Qualora il socio sia condannato per violazione dell’art. 20 dal Collegio dei Probi Viri, egli potrà 
appellarsi, in via straordinaria, al Consilium Imperii.

Art. 30: Le sentenze del Collegio dei Probi Viri possono disporre sanzioni a tutti gli effetti vincolanti
per i soci come la sospensione temporanea dagli incarichi, il declassamento, la condanna a risarcire
spese ingiustificate effettuate col fondo comune e l’espulsione.



TITOLO V Dello scioglimento

Art. 31. – Lo scioglimento dell’associazione è possibile solo per le cause previste dalla legge. Al
verificarsi di una di queste cause si convoca un’assemblea straordinaria di tutti i soci che dovrà attestare 
l’insussistenza di debiti e quindi deliberare in ordine alla destinazione del fondo comune.
In caso di scioglimento dell’associazione il fondo comune non potrà essere distribuito ai soci, ma verrà 
devoluto ad un’associazione o ente affine, per scopo o missione, a Renovatio Imperii. In caso non si trovi un 
idoneo ente o associazione, il fondo comune sarà devoluto ad un ente con fini di pubblica utilità.  Liquidatori
saranno i Consoli, in mancanza si procederà a nominare un Console o un collegio composto da tre Consoli 
con votazione a maggioranza semplice del Consilium Universale. Le relative spese saranno a carico del 
fondo comune.

Presa visione e sottoscritto l’Atto Costitutivo, i soci si impegnano ad accettare ed osservare
questo Statuto.

Milano, lì 22/04/2021

Firme dei soci fondatori:


